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Cos’è il Commercio Equo e SolidaleCos’è il Commercio Equo e Solidale

CONSUMATORI

PRODUTTORI

Un modello di cooperazione economica a favore dei piccoli produttori 
(contadini e artigiani) di Africa, America Latina e Asia.

Un sistema economico di organizzazioni not for profit, oltre 4000 nel 
mondo, che assicurano la “filiera equosolidale” dal piccolo produttore ai 
consumatori (Europa, Nord America, Giappone, Australia, ma anche nelle 
metropoli del Sud)

Un movimento per l’economia responsabile che promuove strumenti quali 
il “consumo critico”, la “finanza etica”, la “responsabilità sociale delle 
imprese” e lo sviluppo di sistemi di economia civile/sociale. 
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Come funzionaCome funziona

IMPORTANDO DIRETTAMENTE DAI PRODUTTORI

PAGANDO IL GIUSTO COMPENSO

ANTICIPANDO IL PAGAMENTO DELLE MERCI

SALVAGUARDANDO LE TRADIZIONI LAVORATIVE 

UTILIZZANDO MATERIE PRIME LOCALI

INCORAGGIANDO UNO SVILUPPO SOSTENIBILE E RISPETTOSO 
DELL’AMBIENTE

NASCE NEGLI ANNI ‘60 IN OLANDA

ARRIVA IN ITALIA NEGLI ANNI ‘80

NEL 1999 NASCE LA CARTA ITALIANA DEI CRITERI DEL 
COMMERCIO EQUO E SI COSTITUISCE L’ASSEMBLEA 
GENERALE



Commercio TradizionaleCommercio Tradizionale

produttore multinazionale

centro commercialecojotes/intermediario



Commercio Equo e SolidaleCommercio Equo e Solidale

EquoEquo

produttore “equo”

centrale di 
importazione

bottega del mondo



Il commercio equo nel mondoIl commercio equo nel mondo



Chi sono i “piccoli produttori”Chi sono i “piccoli produttori”

Laboratori famigliari

Cooperative o associazioni riconosciute

Federazioni di cooperative, di associazioni o comunità

Strutture di servizi, organizzazioni marketing

Piccole imprese, società private riconosciute

Società pubbliche

Organizzazioni di lavoro per e con disabili

Altro (fondazioni, ong, enti sociali, religiosi, sindacati)



Criteri di valutazioneCriteri di valutazione

Diritti dei lavoratori

Democrazia

Partecipazione

Equa redistribuzione

Progetti sociali

Vendibilità prodotti

Rapporto qualità/prezzo

Capacità produttiva

Capacità di export

Assicurazione qualità

VALUTAZIONE 
ETICA

VALUTAZIONE 
COMMERCIALE



ObiettivoObiettivo

Superamento 
o miglioramento delle cause di 

sottosviluppo economico 
derivanti da un mercato locale 

imperfetto (spesso controllato da 
uno o pochi intermediari) e dagli 

squilibri tipici del mercato 
globale (rapporto tra domanda e 
offerta e politiche regolatorie di 

accesso ai mercati)

PREZZO 
EQUO

RELAZIONE 
COMMERCIALE 
CONTINUATIVA

PREFINANZIAMENTO
PROGRAMMA DI 

ASSISTENZA 
TECNICA



Il prezzo equo: perché?Il prezzo equo: perché?

Fallimento degli accordi internazionali sui prezzi

Sfruttamento da parte degli intermediari locali

Fluttuazioni dei prezzi internazionali

Distributore 0.30 

Importatore 0.20 

Trasformatore 0.10 

Produttore 0.40 



Il prezzo equo visto dai produttoriIl prezzo equo visto dai produttori

L’esempio del prezzo del cacao pagato ai produttori:

Il prezzo medio continua ad oscillare seguendo la legge della domanda e 
dell’offerta

Il prezzo equo non scende mai al di sotto di un valore minimo che 
garantisce ai produttori una buona sicurezza economica
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Prezzo equo
minimo

Quotazioni medie di 
mercato



Il Il prefinanziamentoprefinanziamento: perché?: perché?

Agricoltori: liquidità ridotta prima del raccolto

Artigiani: necessità di comprare le materie prime

Nessun accesso al credito bancario

Ricorso all’usura



Continuità degli ordini: perché?Continuità degli ordini: perché?

Accumulo di stock = esposizione ai ricatti degli intermediari locali

Incertezza delle vendite = incertezza del reddito

Incertezza del reddito = nessun progetto per alleviare la povertà

Garanzia di qualità per i consumatori

Fidelizzazione al prodotto



FinalitàFinalità

Il commercio equo non ha scopo di lucro (tanto che le botteghe sono 
gestite per la gran parte da volontari)

Il commercio equo non vuole sostituire il commercio tradizionale

Il commercio equo non vuole promuovere il consumismo

Il commercio equo vuole fare informazione in maniera alternativa

Il commercio equo vuole sensibilizzare i consumatori a fare scelte 
economiche guidate da principi etici (consumo critico)

Il commercio equo, diffondendo una mentalità nuova, equa e solidale 
appunto, vuole creare un mondo migliore spingendo i grandi attori del 
commercio tradizionale (multinazionali) a comportarsi in maniera diversa, 
introducendo l’etica tra le priorità delle aziende e dei commercianti.



Per conoscere: le centrali di importazionePer conoscere: le centrali di importazione



Per conoscere: altre realtàPer conoscere: altre realtà



Per conoscere: il marchioPer conoscere: il marchio



Per conoscere: le realtà nella nostra zonaPer conoscere: le realtà nella nostra zona



ContattiContatti

www.altromercato.it

www.altreconomia.it

www.agices.it

www.ifat.org

lacolombabianca@yahoo.it

larondine.verona@tiscali.it

C’è la possibilità di associarsi a Colomba Bianca, per essere informati sulle 
iniziative dell’associazione e/o per dare la propria disponibilità come 
volontario del commercio equo e solidale.



Per concluderePer concludere

E un mercante disse:
“Parlaci del Commercio.”

E lui rispose dicendo: 
“La terra vi concede i suoi frutti e non saranno scarsi se 

solo saprete riempirvene le mani. Scambiandovi i doni della 
terra scoprirete l’abbondanza e sarete saziati. 

Ma se lo scambio non avverrà in amore e in generosa 
giustizia, renderà gli uni avidi e gli altri affamati.”

K. Gibran, Il Profeta

“Con il commercio equo prima di tutto posso rimanere 
contadina. In secondo luogo, non abbiamo più fame. I prezzi 
sono stabili e trasparenti — il che non accade quasi mai 
lavorando con gli altri. Ora abbiamo costruito servizi igienici,
e abbiamo accesso a sorgenti d’acqua pulita. Insomma, sono 
cambiate molte cose.”

Hortensia Tenuel, Coop. El Guabo Ecuador


